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Processo Amato, una svolta 
«Quel cronista ci fornì l'indirizzo» 

Il terrorista nero Tisei rivela: «Fioravanti mi disse che era Ciavardini a guidare la moto» - Gli imputati hanno reagito con insulti - Salta 
fuori il nome del cronista del «Tempo», Franco Salomone, che smentisce di aver aiutato i killers - Si precisa il ruolo dei mandanti 

Del nostro inviato 
BOLOGNA — La svolta a me-
tà udienza. Stava deponendo 
Aldo Tisei, un terrorista nero 
che ha già fornito una preziosa 
collaborazione alla giustizia. Le 
sue accuse, precise e martellan
ti, fino a quel momento non a-
vevano provocato particolari 
reazioni nella gabbia degli im
putati Ma quando Tisei ha 
detto di avvertire il dovere di 
riferire affermazioni ascoltate 
nel carcere di Paliano da Cri
stiano Fioravanti, il fratello di 
Valerio, la rabbia dei neri è e-
splosa con insulti e minacce. 
•Maiale, verme, carogna», han
no urlato in coro Fioravanti e la 
Mambro) e Cavallini, il killer 
del giudice Mario Amato, ha 
gridato: .Ti steccherò la testa 
con le mie mani». 

Che cosa aveva detto di tan
to grave Tisei da scatenare 
quell'inferno, domato dal pre
sidente della Corte con l'ordine 
di espulsione degli imputati? 
Tisei ha dichiarato: iHo sentito 
dire da Cristiano Fioravanti 
che alla guida della moto c'era 
Ciavardini e non Vale. So be
nissimo come stanno le cose — 
ha detto Cristiano — ma non lo 
dirò mai per non incriminare i 
miei rapporti di profonda ami
cizia con Ciavardini». Il punto è 
importante perché scardina ra
dicalmente la versione fornita 
dagli imputati non soltanto per 
salvare il Ciavardini, che è vivo, 
mentre il Vale è morto. La loro 
versione, infatti, alla luce delle 
precisazioni del Tisei, rischia di 
perdere credibilità anche su un 
altro fronte assai più importan
te, quello dei mandanti. 

Cristiano Fioravanti, come si 
sa, aveva riaffermato nell'u
dienza dell'altro ieri che alla 

guida della «Honda, c'era Vale 
e che a dirglielo era stato lo 
stesso Vale, con il quale lui fa
ceva spesso coppia. Questa ver
sione contrasta con quella for
nita da altri pentiti e che è sta
ta accreditata dall'accusa. Ieri, 
le rivelazioni di Tisei mandava
no all'aria la linea architettata 
con tanta cura dai neri con l'in
tento probabile di coprire i veri 
retroscena del delitto. 

Tisei ha parlato anche della 
funzione politico-militare di 
personaggi come Paolo Signo-
relli, ai quali spettavano deci
sioni •delicate», compresa quel
la che riguardava la eliminazio
ne fìsica di magistrati. 

Ma non c'è stata ieri sola
mente la deposizione di Tisei. I 
colpi sferrati da Luigi Fratini, 
da Walter Sordi, da Paolo A-
leandri non sono stati meno 

duri. 
Dice Fratini: .Fu durante 

una cena nella sua abitazione 
che il prof. Signorelli mi parlò 
della necessità di eliminare i 
magistrati. Ce l'aveva, quella 
sera soprattutto con Amato. 
Più volte, del resto, Signorelli 
mi parlò della necessità di eli
minare il giudice Amato». 

Dice Sordi: .A quanto mi 
venne detto da Cavallini, l'in» 

• dirizzo di Amato venne fornito 
da Franco Salomone, un gior
nalista del "Tempo"». Su que
sto aspetto Aleandri rincara la 
dose: «Sì, fui io a rivolgermi a 
Salomone per avere gli indirizzi 
dei magistrati e l'elenco dei lo
ro turni. Non ricordo se questa 
richiesta partì da Signorelli». 

La rivelazione, clamorosa, ri
guarda il ruolo, assolutamente 
inedito in questo processo, del 
cronista giudiziario del «Tem

po» di Roma, Franco Salomone. 
Il suo nome era compreso nell' 
elenco di Gelli; tessera 1911, 
codice E 1978, associato alla 
loggia occulta. 

Faceva parte, secondo il do
cumento sequestrato nella villa 
di Gelli, del «gruppo centrale», 
più vicino al Gran Maestro. Di 
lui, spesso, hanno parlato in ri
ferimento a diverse circostanze 
tutte da chiarire, molti ed auto
revoli testi ascoltati dalla 
«Commissione Parlamentare 
sulla P2». L'interessato in una 
lettera al suo direttore, Gianni 
Letta, ha respinto le accuse: 
•Sono smaccatamente false». 
Ed ha annunciato di aver dato 
incarico ai suoi difensori di pre
sentare denuncia per calunnia 
e di aver telefonato al presiden
te della Corte d'Assise di Bolo
gna per chiedergli di essere a-

scoltato e posto a confronto con 
i due «pentiti» che l'accusano. 

Dice Fratini: «Signorelli, che 
era stato mio professore al li
ceo, quando si convinse che io 
potevo essere un interlocutore 
fidato cominciò a parlarmi del
la lotta armata. Mi chiese an
che di nascondere delle armi, 
ma io rifiutai. Accettai di attac
care qualche manifesto e di dif
fondere il giornale "Costruia
mo l'azione ». Che era un gior
nale, come spiega benissimo A-
leandri, come lo era «Ordine 
Nuovo». Un giornale con un suo 
doppio livello e che era il punto 
di riferimento principale dei 

gruppi eversivi. 
Dice ancora Aleandri: «Ri

cordo che una volta ci fu la pro
posta di uccidere Amato da 
parte di Signorelli». Aleandri 
spiega anche che il famoso 
«spontaneismo», sul quale han

no tanto insistito gli uccisori di 
Amato, era uno «schema opera
tivo». Ben lungi, insomma, dal
l'essere «focolai isolati», i grup
pi cosiddetti «spontanei» porta
vano avanti un programma 
piuttosto articolato e ben mira
to, magari aggiungendo ele
menti della loro soggettività o, 
per meglio dire, della loro per
sonale ferocia. 

Nell'udienza di ieri sono sta
ti interrogati anche Alberto Vo
lo e Rosaria Amico, la vedova di 
Francesco Mangiameli, il diri
gente siciliano dì «Terza posi
zione» ammazzato da Cavallini. 
L'incisiva deposizione di Tisei 
ha ieri lasciato un grosso segno. 
Ma non solo: Walter Sordi, per 
esempio, ha dichiarato: «Sì, ad 
uccidere Amato è stato Cavalli
ni e gli altri. Ma non è su di loro 
che ricade la maggiore respon
sabilità. Amato e stato ucciso 
dalla perversa logica che ci ve
niva instillata da personaggi 
influenti, che godevano di un 
carisma acquisito nel corso del
le loro precedenti "perienze"-
politiche. Penso a persone co
me Signorelli, Tilgher ed altri». 

Ad uccidere il giudice roma
no, lasciato solo e indifeso ad 
una fermata dell'autobus, non 
sono stati dunque soltanto i 
sette «magnifici pazzi». Ora 1' 
attesa è per l'interrogatorio del 
personaggio che l'accusa consi
dera il mandante del delitto, e 
cioè di Paolo Signorelli, fissato 
per la prossima udienza, che si 
terrà giovedì. 

Ibio Paolucci 
NELLA FOTO: Gilberto Caval
lini inveisce contro il teste Ti* 
sei mentre viene allontanato 
dall'aula con Giusva Fiora
vanti 

L'ex procuratore della Repubblica di Bologna 

Riaperta l'inchiesta su Sisti 
Non denunciò fascista latitante 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nuovi guai per 
Ugo Sisti, il chiacchierato di
rettore degli istituti di preven
zione e pena all'epoca delle 
trattative in carcere con Cutolo 
per ottenere la liberazione del 
de Ciro Cirillo, e già capo della 
Procura bolognese dal gennaio 
1978 al settembre dell'80. La 
Corte d'Appello di Bologna ha 
deciso ieri che l'inchiesta sul 
magistrato, accusato di favo
reggiamento nei confronti di 
Paolo Bellini, noto come estre
mista di destra, latitante, ricer
cato per tentato omicidio, rapi
na, porto e detenzione di armi e 
in seguito inquisito anche per 
la strage del due agosto, dovrà 
essere rifatta. 

II 29 dicembre dello scorso 
anno il giudice di Reggio Emi
lia Carlo Parmeggiani, con una 
sentenza istruttoria, prosciolse 
Sisti da ogni addebito «perché 
il fatto non sussiste». Ora la 
Corte d'Appello, dopo aver esa
minato i ricorsi presentati dalla 
Procura di Reggio e dalla Pro
cura generale ai Bologna, ha 
stabilito che quella sentenza 

non è valida perché il Tribuna
le di Reggio non era competen
te a giudicare Sisti, poiché il 
reato di favoreggiamento era 
stato compiuto nel capoluogo 
emiliano, dove ricopriva l'inca
rico di massimo responsabile 
della Procura. Essendo l'impu
tato un magistrato e non poten
do essere giudicato nello stesso 
distretto in cui operava, l'in
chiesta è stata ora affidata alla 
Procura della Repubblica di Fi
renze. 

Ma non è, questa, l'unica no
vità di rilievo emersa ieri. La 
sentenza emessa dalla Corte d' 
Appello rende infatti noto un 
particolare che fino ad ora era 

stato rigorosamente tenuto na
scosto. Sisti non fu assolto dal 
giudice reggiano perché ignora
va che il brasiliano Roberto De 
Silva, da lui conosciuto, altri 
non era che un pregiudicato 
pluricercato, ma perené aveva 
«appreso lo stato eli latitanza da 
Paolo Bellini in via privata» e 
quindi come Procuratore della 
Repubblica non aveva «obbli
ghi di denuncia». 

Una tesi giuridicamente ar
dita che comunque non cancel
la la responsabilità dì Sisti, il 
quale sapeva che il giovane da 
lui frequentato, e che si faceva 
passare per il cittadino brasi
liano Roberto Da Silva, era in

seguito da numerosi mandati di 
cattura ma non lo denunciò 
perché quelle cose le aveva ap
prese in quanto amico di fami-
tlia e non nello svolgimento 

elle sue funzioni dì magistra
to. 

E assai improbabile che un 
Procuratore della Repubblica 
sia incorso in un'omissione così 
grave solo per coprire il figlio di 
un suo conoscente. Paolo Belli
ni è infatti un personaggio di 
un certo rilievo. Fuggito in Bra
sile perché accusato di tentato 
omicidio, tornò in Italia nel 
giugno del "76 con un passapor
to brasiliano intestato a Rober
to Da Silva e si stabilì a Foli

gno. Qui ottiene in breve tempo 
tutti i documenti di cui necessi
ta (permesso di soggiorno, pa
tente, porto d'armi, brevetto di 
pilota, tessera di iscrizione alla 
Camera di Commercio), la resi
denza nel comune umbro, rifiu
tatagli in un primo tempo dal 
Municipio e poi concessagli per 
un intervento d'autorità della 
Prefettura. Si iscrive al locale 
Aeroclub, ambiente riservato 
in cui riesce ad entrare senza la 
rituale presentazione da parte 
di due soci. Qui si incontrerà 
più volte con Sisti, a cui riesce a 
far ottenere anche la tessere di 
socio onorario. Insieme i due 

effettueranno diverei voli. Nel 
febbraio '81 Bellini-Da Silva 
viene arrestato perché coinvol
to in un furto di mobili. Viene 
rinchiuso prima a Firenze, poi a 
Reggio Emilia, Sciacca e Paler
mo. Sisti è anche accusato di 
aver favorito questi sposta
menti (era divenuto direttore 
degli Istituti di prevenzione e 
pena) per evitare che il giovane 
potesse essere riconosciuto. La 
vera identità del Da Silva fu in
fatti accertata solo nel gennaio 
dell'82. 

Troppe coperture, troppe 
connivenze per un (dovane ri
cercato per alcuni non gravi de
litti. L'ipotesi che Paolo Bellini 
fosse in effetti alle dipendenze 
dei servizi segreti pare trovare 
sempre più credito. La mattina 
del 4 agosto dell'82 (due giorni 
dopo la strage alla stazione) Si
sti fu trovato, dagli agenti che 
stavano cercando Paolo Bellini, 
in una stanza dell'albergo gesti
to dal padre del giovane. D ma
gistrato disse di esservisi recato 
per riprendersi dallo stress pro
curatogli dalle indagini. 

Giancarlo Perciaccante 

Il pentapartito vota per il de Sardo, seguace di Salvo Lima 

Regione siciliana, eletto 
un presidente senza potere 

Dalle nostra redazione 
PALERMO — È l'ora di Modesto Sardo, giunto 
alla ribalta per eliminazione. Andreottiano, rite
nuto creatura politicamente gracile del gran pa
tron Salvo Lima, catanese di 53 anni, è stato 
eletto ieri mattina a primo colpo presidente della 
Regione Siciliana e salutato dal gran tripudio 
degli uomini della vecchia maggioranza come un 
benefico folletto che dovrebbe magicamente li
berarla dai troppi incubi di questi mesi: l'ingo
vernabilità, la dura opposizione comunista, l'os
sessione dello scioglimento anticipato dell'As
semblea. È un vivaio inesauribile quello demo
cristiano: dopo il presidente «di servizio», il presi
dente .civetta», quello «esploratore», quell'altro 
mai eletto per il cattivo scherzo dei franchi tira
tori. ecco ora messo in corsa un presidente qua
lunque. indeciso e di passaggio. 

Il governo ancora non c'è; ma per il pentapar
tito è proprio questa la polpa appetitosa: dunque 
le correnti stanno già affilando i coltelli per qual
che assessorato in più. in vista della seduta di 
giovedì prossimo quando — risse interne per
mettendo — dovrebbero essere distribuite le de
leghe. Sardo comunque è felice: è stato eletto al 
pnmo scrutinio, ha messo in carniere 52 voti, ha 
subito «appena» d franchi tiratori, mentre i suoi 
predecessori avevano raggiunto quota 20. É stata 
anche approvata, sino ad aprile, la proroga dell' 
esercizio provvisorio per garantire la continuità 
amministrativa. Che si può voler di più dalla 
vita, quando si è democristiani in Sicilia? 

Cosi, a spoglio avvenuto. Modesto Sardo si e 
precipitato nella sala stampa di Sala d'Ercole per 
raccontare la sua favola buona. Gli stava a fian
co, per la verità un po' troppo apprensivo, il suo 
segretario regionale Giuseppe Campione, inter
venuto spesso per decifrare e spiegare le sue ri
sposte. Allora, presidente, è fatta? «Mi riservo di 
accettare, ho bisogno di alcuni giorni per consul
tare le altre forze politiche ed innanzitutto me 
stesso». I cronisti trascrivono: ha dunque qualche 
problema di coscienza. Ma quegli 8 irriducibili 
cecchini, non pensa il presidente che siano appe
na la punta di un iceberg contro il quale è desti
nata ad incagliarsi alla prima occasione la bar
chetta senza remi della governabilità? Il presi
dente-buono. sembra sorpreso per questa ten
denziosità: «Non ho motivo di temere alcuna in
sidia. Non credo che ne verranno né dal seno 
della DC né da quello degli altri alleati. Ci sono 
invece aspettative che non hanno trovato le giu
ste sedi per esprimersi». Quali? Nessuno osa 
chiederlo. 

Ma sui pugnalatoli che sin qui hanno menato 
fendenti senza guardare in faccia a nessuno il 
giudizio è lapidario: «È un fenomeno di deforma
zione culturale democratica». Linea di condotta 
per la formazione del nuovo governo? «Massimo 
riserbo». Enzo De Luca, a nome della segreteria 
regionale comunista, aveva dichiarato: «Conti
nua e si approfondisce la crisi», mentre Miche
langelo Russo, capogruppo comunista, aveva 
parlato di «governo pericoloso». Per carità, si 
schermisce l'interessato, «lo voglio fare meno pe
ricoloso possibile». 

Poi regala un altro dei suoi dilemmi: «Mi a-
spetto dal PCI un'opposizione serrata, ma non 
capisco cos'è un'opposizione dura. Cos'è. diteme-
Io voi, un'opposizione dura?». Forse, il neopresi
dente non ricordava che questa mattina tutta la 
Sicilia si blocca per lo sciopero deciso unitaria
mente da CGIL-CISL-UIL. Si reclama un muta
mento di quadro politico alla Regione; in sostan
za i sindacati chiedono un governo autorevole 
con cui poter proficuamente trattare sulla gra
vissima emergenza. E fin troppo ovvio che la so
luzione Sardo non sarà gradita. 

La lotta alla mafia, la questione morale, la 
disoccupazione, i missili a Comiso? Solo evocarli, 
simili mostri, sarebbe stato un'imperdonabile 
mancanza di buon gusto. E che avrebbe potuto 
rispondere d'altronde un uomo messo lì dalla DC 
proprio a non decidere nulla? 

Di cose serie s'era parlato invece in apertura di 
seduta. È di pochi giorni fa la notizia che due 

Sudici istruttori palermitani Giovanni Falcone e 
ioacchino Natoli, hanno spedito avvisi di reato 

a Mario D'Acquisto ad 8 assessori del suo gover
no perché poco convinti della limpidezza del tra
sferimento dalla mano privala a quella pubblica 
del servizio dell'esazione delle imposte in Sicilia. 
Fra gli inquisiti, parecchi deputati in predicato 
per tornare ad occupare la carica di assessori. Il 
PCI ha presentato un'interpellanza sulla vicenda 
e Russo ha chiesto ieri che sia discussa nella 
prossima riunione d'aula. «Non si tratta — ha 
spiegato — di mettere in discussione la buona 
fede o meno del governo D'Acquisto; bensì di 
stabilire una volta per tutte quale deve essere 
l'atteggiamento del governo nei confronti dei de
putati soggetti ad indagini giudiziarie». 

Salvatore Lauricella, socialista, presidente 
dell'ARS, con il suo invito a una «maggiore sere
nità dei magistrali», ha dato a molti {impressio
ne di considerare eccessiva l'iniziativa dei due 
giudici. 

Saverio Lodato 

La nuova giunta (minoritaria) mette fuori gioco la DC 

La Provincia di Oristano 
amministrata dalla sinistra 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una giunta di 
sinistra è stata eletta alla Pro
vincia di Oristano, tradizionale 
feudo della DC. Il partito dello 
scudo crociato, che detiene la 
maggioranza relativa, non ha 
preso parte alla votazione, ri
chiesta direttamente dal pre
fetto per porre fine alla lunga e 
sconcertante crisi provocata 
dalle lacerazioni inteme tra 
gruppi e correnti. 

A questo punto i sei consi
glieri comunisti e il consigliere 
sardista hanno eletto un esecu
tivo minoritario di sinistra del 
quale fa parte anche un sociali
sta. Particolarmente signifi
cativo è il fatto che a rendere 
possibile la formazione della 
giunta minoritaria sia stata la 
presenza in aula dei rappresen
tanti socialisti, socialdemocra
tici, repubblicani e liberali. 
Questi, pur astenendosi, hanno 
consentito di raggiungere il nu
mero legale, dando cosi piena 

legittimità alla votazione. 
Rimane alla guida dell'ese

cutivo il presidente in carica 
Cenzo Loy, de in rotta con il 
suo partito. Tre mesi fa. Loy ha 
restituito la tessera della DC. 
aprendo la faida tra le varie 
componenti che si contendeva
no la successione al controllo 
dell'importante ente. 

La giunta minoritaria sì in
sedia senza programmi a lunga 
scadenza. In ogni caso — come 
ha sottolineato il segretario del
la federazione comunista di O-
ristano, compagno Umberto 
Cocco — è la prima fase di una 
svolta politica. 

L'obiettivo — hanno affer
mato i nuovi assessori subito 
dopo l'elezione — è quello di 
consolidare la giunta in modo 
da renderla maggioritaria e in 
grado di assolvere i compiti ben 
precisi di governo, sino alla 
conclusione della legislatura. 

La DC è per la prima volta 
relegata all'opposizione nell'O-

ristanese. Le recenti consulta
zioni amministrative di novem
bre in numerosi comuni della 
zona avevano comunque fatto 
segnare un insuccesso senza 
precedenti in questa provincia 
tradizionalmente bianca. Con 
l'elezione della giunta di sini
stra. seppur minoritaria, ad O-
ristano la DC è ora esclusa dal 
governo di tre province su 
quattro della Sardegna. 

•Priva di una proposta poli
tica, dilaniata al suo interno, 
senza un progetto valido di go
verno, la DC — ha poi sottoli
neato Cocco — ha dovuto ab
bandonare l'aula, già conscia 
della sua sconfitta. Si è trattato 
di un gesto emblematico, una 
vera e propria ritirala di fronte 
ai problemi sempre più dram
matici e pressanti deU'Orista-
nese». 

I sei assessori sono i comuni
sti Floris, Manca, Demartis e 
Zucca, il socialista Cuccù, e il 
sardista Panico. 

8P-

Oggi a congresso a Roma gli emigrati della FILEF 
ROMA — «Le emigrazioni nell'attuale crisi 
Intemazionale: unità per la pace e 11 disarmo, 
il lavoro e la parità, la comprensione tra i 
popoli»: sono questi 1 temi cruciali sui quali la 
Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e 
Famiglie (FILEF) ha centrato il suo settimo 
congresso nazionale, che si apre questo po
meriggio a Roma (inizio alle 16), nella sala 
del Consiglio Provinciale. Parteciperanno al
le assise 150 delegati, eletti nelle assemblee 
congressuali svoltesi nel mesi scorsi in ogni 
angolo del mondo e nelle regioni italiane do
ve operano le organizzazioni locali della TI-
LEF. 

Dopo un intervento introduttivo, dedicato 
alla «questione Pace*, che verrà svolto dal 
senatore Raniero La Valle (che, è uno del 
Presidenti della organizzazione), I saluti del 

sindaco di Roma Ugo Vetere e del presidenti 
della Provincia Gian Roberto Lovart e della 
Giunta delia Regione Lazio, Bruno Landi, Il 
segretario generale della FILEF. Dino Pellic
cia, terrà la sua relazione. 

Sabato 171 lavori del congresso prosegui
ranno nella Sala dei convegni del Palazzo 
della Regione: In mattinata, il professor Pao
lo Cinanni ricorderà — a 10 anni dalla scom
parsa — la figura e l'opera di Carlo Levi, il 
grande intellettuale democratico che fondò 
la FILEF. Una delegazione renderà omaggio 
alle vittime delle Fosse Ardeatine. Domenica 
18, dopo la replica del segretario uscente e le 
relazioni delle commissioni. Il Congresso e-
leggerà I nuovi organismi dlrtgentL n discor
so conclusivo sarà tenuto dal primo presi
dente della FILEF, onorevole Marte Ferrart. 

Condono 
edilizio: 
accolte 

modifiche 
del PCI 

ROMA — L'Incalzante Ini
ziativa dei comunisti ha 
portato ieri alla Camera ad 
un Importante risultato 
nel serrato confronto sul 
progetto governativo di 
condono edilizio. Sono sta
te Introdotte infatti, con 
un art.17 completamente 
nuovo rispetto all'origina
rla versione Nlcolazzl (esso 
è stato Infatti del tutto ri
scritto In commissione do
ve è stata accolta una serie 
di emendamenti PCI), pe
netranti misure contro la 
speculazione fondiaria ed 
in particolare contro le lot
tizzazioni ed i fraziona
menti abusivi. 

Il dato più rilevante del
la nuova normativa è que
sto: se nel corso di un pro
cedimento penale H giudi
ce rileva l'esistenza di una 
lottizzazione abusiva (e 
questo anche se il processo 
è magari instaurato per al
tro motivo, ad esemplo, per 
corruzione o Interesse pri
vato), viene disposta la 
confisca di tutte le aree in
teressate ed il loro trasferi
mento in proprietà — a ti
tolo gratuito — al demani 
comunali; aree che, insie
me ad altre acquistate con 
le entrate del condono, do
vranno essere destinate ad 
edilizia economico-popo-
lare, non solo per le coope
rative ma per ogni singolo 
cittadino, e Inoltre a servi
zi e a verde pubblico. 

Solo a Roma — ha rile
vato Guido Alborghetti nel 
sottolineare l'importanza 
della novità — secondo le 
stime del magistrati che o-
perano nel campo dell'a
busivismo edilizio ci sono 
già 600 ettari confiscabili 
sui quali è possibile l'inse
diamento di 50-60.000 abi
tanti in aree attrezzate. 

Sono inoltre e finalmen
te previste pesanti sanzio
ni a carico del pubblici uf
ficiali (notai compresi) che 
accettino o redigano rogiti 
per frazionamenti abusivi. 
E stata questa la strada 
maestra attraverso cui nel 
passato si sono realizzate 
le speculazioni più gravi. 

Ma la nuova normativa 
prevede — già a monte di 
questa fase — anche misu
re idonee a bloccare tali 
manovre: d'ora in poi chi 
vuole vendere un terreno 
(e a maggior ragione chi 
vuole frazionarlo) dovrà 
munirsi di un certificato 
comunale di destinazione 
urbanistica dell'area che 
precisi cioè le previsioni 
del piano regolatore su 
quell'area al doppio scopo 
di non ingannare l'ac
quirente e di mettere al si
curo il redattore del rogito. 

Quarto ed ultimo rile
vantissimo elemento delle 
nuove disposizioni volte ad 
impedire il ripetersi degli 
abusi passati (e sulla cui 
sanatoria si svilupperà la 
prossima settimana la se
conda fase della battaglia 
comunista): viene di fatto 
introdotta una definizione 
della lottizzazione abusiva 
che comprende in questa 1-
potesl penale anche qual
siasi azione diretta alla 
suddivisione del terreno. 
Non si tratta, naturalmen
te. di un processo alle in
tenzioni; ma del persegui
mento di azioni manifesta
mente volte a realizzare la 
speculazione. Anche qui 
un esemplo, il più classico, 
attraverso cui nel passato 
sono state impunemente 
realizzate enormi illegali
tà: viene costituita una so
cietà cui è Intestato un ter
reno; il giorno dopo si divi
de pro-indiviso 11 terreno 
tra i soci; il terzo giorno la 
società viene sciolta e, in 
quel momento, i soci si di
vidono pro-quota II terre
no. Formalmente nessuno 
ha realizzato una lottizza
zione; nel fatti l'abuso è 
consumato e, sino a ieri, 
del tutto impunemente. 

La morale del successo 
dell'iniziativa comunista 
sull'art 17 l'ha tratta lo 
stesso Alborghetti in aula: 
è possibile un corretto rap
porto tra maggioranza ed 
opposizione quando ven
gono meno rigidità del tut
to ingiustificate; se su que
sto terreno governo e pen
tapartito mostreranno an
cora una ragionevole di
sponibilità, sarà possibile 
procedere assai spedita
mente nell'ulteriore di
scussione di un progetto 
che può diventare assai 
meno peggio di quanto 
non l'avesse voluto II mini
stro socialdemocratico Ni-
colazzi. 

Giorgio Frasca Poterà 

Anche parlamentari del PCI 
nell'assemblea della NATO 

ROMA — Per la prima volta, una delegazione parlamentare 
del PCI entra nella «Assemblea del Nord Atlantico», un orga
nismo costituito nel '55 e composto da rappresentanti dei 
parlamenti di tutti i paesi membri dell'Alleanza Atlantica. 
Da tale organismo il PCI era stato sin qui sistematicamente 
escluso. 

Della delegazione comunista fanno parte 1 deputati Gior
gio Napolitano ed Enea Cerquettl; ed 1 senatori Arrigo Bol-
drlnl, Piero Pierallt e GIglla Tedesco. La comunicazione della 
nomina è stata fatta dal presidenti delle due Camere, Nilde 
Jottl e Francesco Cosslga alle rispettive Assemblee. 

Eletta Intanto, da Camera e Senato, anche la delegazione 
all'Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa. Per i comu
nisti ne fanno parte I deputati Antonio Rubbl, Varese Antoni 
e Angela Francese (membro supplente); i senatori Enzo Gia
notti, Ugo Pecchloll, Tullio Vecchietti e, come membri sup
plenti, Napoleone Colajannl e Carlo Pollidoro. 

Strage di Bologna, protesta 
dei familiari delle vittime 

BOLOGNA — L'associazione tra 1 familiari delle vittime del
la strage alla stazione di Bologna ha inviato un telegramma 
al ministro della Giustizia Martinazzoll, all'on. De Carolis, 
vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura. 
•Si prega — contiene li documento reso noto oggi — di dare 
Immediata esecuzione alla sentenza del TAR dell'Emilia-Ro
magna, numero 64/84, pubblicata il 10 febbraio 1984, confer
mativa del provvedimento del trasferimento d'ufficio del 
dott. Guido Marino dal posto di procuratore della Repubbli
ca di Bologna a presidente della sezione d'appello di Firenze». 
«Come a voi noto — aggiungono i familiari — la sentenza 
predetta è esecutiva nonostante l'appello che peraltro non 
risulta ancora proposto. Ulteriore ritardo nei provvedimenti 
necessari e dovuti per mettere in condizioni la procura di 
Bologna di lavorare con il massimo Impegno nelle Indagini 
sulla strage alla stazione, provocherebbe formale protesta 
pubblica dell'associazione e personalmente del familiari del
le vittime». 

«Sarà in proposito — conclude 11 documento firmato dal 
presidente dell'associazione, Torquato Seccl — compiuta 
una verifica fra sette giorni». 

«Pari opportunità» tra uomo 
e donna, interrogazione PCI 

ROMA — È stata istituita con un decreto ministeriale una 
commissione per le pari opportunità fra uomo e donna, com
posta da esperti, rappresentanti di partiti e organizzazioni 
sindacali, ma con l'esclusione del movimenti delle donne? È 
quanto chiedono a Craxl con un'interrogazione le senatrici 
comuniste Salvato, Tedesco Tato, Nespolo, Gherbez e Ros
sanda. Nel documento le parlamentari ricordano che fin dal
l'Inizio della legislatura sono state ripresentate In Parlamen
to proposte di legge per l'istituzione di una commissione 
presso la presidenza del Consiglio per le pari opportunità tra 
uomo e donna, e sottolineano che si tratta di una materia «su 
cui il parlamento deve legiferare». Le senatrici comuniste 
parlano anche di fatto grave a proposito dell'esclusione dei 
movimenti delle donne e dell"«amblguità> del poteri di que
sta commissione, e chiedono al presidente del Consiglio se 
Intenda revocare «urgentemente» questo decreto ministeria
le. 

Il partito 

CONVOCAZIONI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi venerdì 16 marzo. 
• • • 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi venerdì 16 marzo alle ore 8.30. 

MANIFESTAZIONI 
OGGI 

L. Barca, Verone; G. Chiarente, Civitavecchia: L. Guerzoni. 
Reggio Emilia; A. Occhetto, Ravenna; A. Tortorella, Forlì; P. 
Crepe, Carpi (Modena); M. D'Alema, Lecce; Gì Dama, Taranto 
(Sex. l'Maggio); L. Gruppi. Pisa; A. Lodi, Ravenna; A. Montes-
soro, Pisa; R. Sandri, Brescia; O. Sanguigni, Padova; S. Sedax-
zari. Melissa (Catanzaro). 
DOMANI 

A. Reichlin, Udine; A. Natta. Sestri Ponente (Genova); A. 
Occhetto, Ravenna; A. Tortorella, Brescia. A. Bagnato, Rovi
go; A. Braecitorsi. Pagliata (Chieti); A. Montessoro, Genova; 
A. Tronti, Roma; C. Verdini, Nuoro. ISTITUTO TOGLIATTI 

Nei giorni 30-31 manco e 1* aprile si terrà presso il nostro 
istituto un corso di aggiornamento per quadri e dirigenti fem
minili in preparazione della prossima campagna elettorale eu
ropea. Il corso inizia venerdì 30 alle ore 9.30. Questi sono i 
temi: «Nascita e storia dell'idea d'Europa» (Giovanni Matteofi). 
«L'Europa di pace» (R. Gianotti). •Parlamento euro-
peo.struttura. funzione» (F. Pellegrini), «La condizione della 
donna in Europa» (Marisa Rodano), «Le politiche economiche 
europee» (A. Bonaccini), «Le proposte dei comunisti per le 
elezioni europee» (U Trupia). Si pregano i compagni di ter 
pervenire al più presto i nominativi delle partecipanti alla se
greteria dell'istituto. 
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• Ma questo non è governare (edito
riale di Aldo Tortorella) 

• Sindacato e sistema politico (in
tervista a Sergio Garavini e articoli 
di Aris Accornero, Massimo De 
Angelis, Claudio Petruccioli) 

• L'idea fissa del manicomio (di 
Luigi Cancrini) 

• Inchiesta/Essere donna a Milano 
(a cura di Francesca Zejczyk e 
Marcella Contino) 

• La doppia eredità di Cernenko (di 
Adriano Guerra) 

• Nazioni e diritti all'ombra dei 
missili (articoli di Ernesto Balduc-
ci, Fabrizio Clementi, Maria Vitto
ria De Marchi) 

• Oceano Pacifico: chi condiziona le 
superpotenze (di Marta Dassù) 

• n cristiano e la politica (di Adria
no Ossicini) 

• Successo ùcH'arte o arte del suc
cesso? (intervista ad Antonio Del 
Guercio) 

• Caro lettore, ecco quello che ho ca
pito di te (e di me) (di Giuseppe 
Chiarante) 

COMUNICATO STAMPA 
Domani, sabato 17 marzo alle ora 9.06 minuti Radio Due 
trasmette un servizio autogestito del Sindacato Pensionati 
sul tema: «La rivalutazione dalie vecchie pensieri». Giuseppe 
0« Biasio, segretario generale aggiunto del SPI-CGIL rispon
dendo • varia domanda illustrerà la posizione dal sindacato 
CGIL. ClSL, UIL assunta in materia a sottoposta al governo. 


